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ASSOCIAZIONI : 
In Udina a.domicilio, nella 
Pprovinola e nel Regno, pot 
Soeì com diritto ad inser- 
zioni, un anno . . L. #4 
per gii altri, .. . » #8 
semestre, trimestro, meso 
fn proporzione. - Per l' F- 
stero Aggiungere lo spose 


della Stampa udinese. 


Dobbiamo dire quattro parole all'Or- 
gano clericale ed all’ Ellemeride Bar- 
duscana; ma prima ci piace rispondere 
ad un epigramma scortese che i Com- 
pilatori del Numero unico del A maggio 
ci indirizzarono... a proposito del movi- 
mento socialista nella nostra Città e 


Provincia. 


Riguardo al qual movimento Jeri ab- 
biamo detto come lo si debba inten- 
dere, ‘ed ‘oggi confermiamo che l’in- 
grossare della Fazione de’ Socialisti ci 


apparve sempre qual giuoco di prestigio 
per scimiottare i Partili popolari del 
Figurino milanese. E noi, discorrendo 
dei nostri Partiti politici, non prendem- 
mo'grossolane cantonale; ed è poi falso 
che, credendo di vivere ancora nel tempo 
in cui Berta filava, per qualche Gior- 
nale; nè carne nò pesce, Za pagnotta 
tiene il luogo del colore politico. 

Il Direttore della Palria, che assi- 
stette alla ‘nascita ‘di tutte le Fazioni 
e di ciascheduna potrebbe dire curiosi 
aneddoti (ed in brevi cenni già ne disse 
abbastanza anche nello scorso aprile), 
non crede e non crederà mai che. a 
Udine ed in Friuli (malgrado si legga 
da molti operai, oltre il Secolo, 1 A- 
vanti o l’ Asino) i Socialisti si sieno 


cotanto moltiplicati, Certe squadre ‘di* 


Socialisti col garofano rosso che, pro- 
venienti dalle propinque ville, attra- 
versano Mercatovecchio con aria spa- 
valda;-noi:-li. consideriamo come i. co- 


. ‘visti dell’ Opera arruolati da Bolzicco, 


E nemmeno i nobili signori, ed i grassi 
borghesi, seduti al Caffè Nuovo od al 
Caflè Dorta e che prendono il gelato, 


‘ a quella vista si sentiranno tremar le 


vene e i polsi, 





Agli egregi Compilatori del Numero 
unico non diciamo altro per ora, iu 
aspettazione del Numero due. Bensì 
vogliamo sùbito rispondere ad una 
interrogaz one del Crociato, che, pur 
ammettendo con parole cortesi la com- 


petenza dell autore del Discorsone sui” 


Partiti Politici în Friuli, si duole del 
nostro giudizio su di esso Giornale, per 
averlo classilicato Moglio d’ Opposizione 
che quasi vince l’ abituale acrimonia 


‘de Fogli socialisti, repubblicani o di 


estremo Radicalismo democratico. E ri- 
spondiamo al Crocialo che non s'in- 
tendeva neppur per sogno di tacciarlo di 
volgarità, bensì si alludeva ali’ energia 
nella difesa, ed eziandio a cerla bra- 








Appendice della Patria del Friuli 28 
ICONE TITTI TV 


MISTERI D' ANIME. 


(Vursione dall’ inglese — riproduz. vietata) 


PARTE HI. 
A Melchester. 
IL 


Prese la fotografia con gioia, ed in- 
tanto il portiere apparve. 

Egli aveva, aprendo la porta, come 
uno sguardo di cattivo augurio. 

Susanna entrò, volgendosi addietro 
er guardare di nuovo Giacomo, e sa- 
tario con la mano, 


liL 


Le settanta allieve della Scuola nor- 
male di Melchester, stavano sedute nella 
grand’ aula degli studj, la sera della 
passeggiata che abbiamo raccontato. 

Correva voce che Susanna Bridehead 
non fosse rientrata nell’ora della chiu- 
sura del secondo anno. Mis Traceley 
l'ha veduta alla stazione con lui. Ella 
sarà meno fiera al suo ritorno. 

— Ella è partita col suo giovanotto, 
disse una allieve. 

— Ella ha;detto che era suo cugino, 
osservò ‘uan giovanetta, 
"Il pretesto ha servito già molta, 

























GIORNALR POLITICO. AMMINISTRATIVO 


Il Giornale esce tutti i giorni, ecsottunte le Domeniche. 


Confabuazione coi confratelli 



















































vura nel raccogliere e confutare, in 
senso clericale, tutti gli avvenimenti 
di questo beato Regho d’ Halia : quindi 
l’ effetto, nei chiercuti ed adepti senza la 
chierica, di vederci in Italia soltanto 
magagne e miserie. Già pei Clericali, 
Ministri e Deputati di qualsiasi Fazione 
(dopo la famosa breccia) si considerano 
tutti egualmente ad uno stesso moto, 
cioè scomunicati, Quindi ogni giorno 
toccando questo tasto, ne avviene che 
il Foglio clericale doventa, per molte 
e molte migliaja di Friulani, Organo 
di Opposizione politica. 


Per Vincenzo Gioberti 


| All'Am. L. M 


C'nquantatre anni fa, nella fulgida 
primavera della Patria, quando il tri 
colore avea già sventolato dalla più 
alta cuspide del Duomo di Milano e 
dai pinnacoli della Piazza di S. Marco; 
e Carlo Alberto già avea varcato il T:- 
eno, e nomini e giòvinetti si avviavano 
alla guerra come a! una festa — dopo 
quindici anni di esilio — tornava a fo- 
rino 1’ autore del mato Tornava il 
semplice prete ché i gesuiti aveano 
così fieramente combattuto, e il Gior- 
dani avea per isclirno chiamato « pre- 
tissimo »; tornava.ja gioire dell’ italica 
primavera ch'egli gvea Preparato, eal 
‘« agire » poichè i tempi dell'azione eran 
venuti ed égli erè nato più ancora 
che a scrivere, è fare. Ma il dì stess» 
in cui egli entravata Torino, a Rama 
Pio IX teneva quella troppo celebre ai- 
locuzione che scavava d: nuovo un a- 
bisso fra il Papato:e l’Italia, distrug- 
geva d'un tralto :Y auspicata alleanza 
del pastorale e della spada. 

«...Pio IX è un figlio ilel nostro cervello 
Un idolo del core, un sogno d'oro. 

Pio IX è una bandiera, un ritornello, 
Un nome buono da cautarzi in coro... » 


Il Gioberti non vuole che sia così e 
va a Roma per riconquistarsel» quei 
Papa che egli ha suscitato, vincerne gli 
serupoli, rianimario al softio che lo a- 
vea inebbriato nel: Primato. 

li suo viaggio a'traverso l'Ital.a è tutt» 
un trionfo. « Quando mai si era vist: 
le turbe serlamare:uno seriltore ? » ha 
scritto in questi giorni il Gioda. « &n 
Re, un generale vittorioso, un uomo ìn- 
s'gne rivestito di pubblico potere sen 
qu: Îli che le moltitùdini hanno adorato 
e dictro a’ quali.sncora correranno ; ma 
la ovazione che i:-G oberti si ebbe nelle 
diverse città che :dovette attraversare 
andando a Roma enel ritorno, è cosa 
nuova affatto nella:storia del popol no- 
stro. « Nobili: e. popolani; -laici--ed : ec- 
clesiastici gli fanno onore; le donne in- 
treceiano serti per lui; villaggi e città 
gareggiauo nel proclamario loro citta- 
dino: «che più? che più?» dice il Fal. 
della commosso «i preti montano il 
picchetto alla stanza dov’ egli dorme. » 

E il sacerdote, umile in tanta gloria, 
pur lieto di quella festa che gli di- 
mostra il risveglio patriottico d’Italia, 
arriva finalmente a Roma — alla gran 
delusione di Roma. 

Ob quante delusioni per lui, in quel 
tragic. e soleune periodo del 48-49! 
Esperimentò ch: non si può fissare 
a priori, al lume della logica, la via in 
cui si moverà la vita di un popolo. Vi 
sono le passi ni, gli interessi, vi è il 
caso, nemico acerrimo della logica, e 
tutto ciò può ad un tratto rovesciare 
dalle fondamenta l’edificio meglio ar- 
chitettato. Tre studenti spiegano a Pa- 
lermo od a Napoli un fazzoletto ed un 
ombrello coi tre colori e la rivoluzione 





Nell’ E/femeride Barduscana, del pri- 
mo maggio, leggemmo un articolo del- 
l'on, Umberto Caratti, in cui il Depu- 
tato di Gemona - Tarcento, contro le 
paure dei reazionarii e le utopie rivo- 
luzionarie, sostiene con serio ragiona- 
mento che le istituzioni italiane sono 
conciliabili con ogni progresso sociale. 
E siccome anche la Patria sostenne 
questa tesi, ci piacque di saperla pro- 
fessata, insieme alla fede nelle Istitu- 
zioni, dall’ on. Caratti, 

E più ci piacque di aver potuto leg- 
gere per intero il sun nome e cognome 
sotto quell'articolo. Così dovrebbero 
fare tutti i rappresentanti e patroni 
delle nostre Fazioni politiche, 

Alffermata l’inviolabilità delle Istitu- 
zioni dell’Italia, anclie noi vedremmo 
assai volentieri (come dice l'on. Caratti) 
sotto il sole della libertà il germinare 
e lo svolgersi di tutti i semi fecondi 
della vita moderna, .5> 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. — Seduta del 
2 maggio. — Presiede Saracco. — Si 
approva, tanto nella discussione arti- 
colata come a scrutinio segreto, il pro- 
getto di legge per le spese straordina- 
rie militari nel sessennio 1901-1906 


CAMERA DEI DEPUTATI, — Seduta 
del 2 maggio — Presiede Villa. 

Dopo una serie di interrogazioni, 
continua }a discussione sul bilanci» 
della marina 6 sul progetto di legge 
relativo alle cestruzioni navali. 

La costituzione degli uffici alla Ca- 
mera è riuscita fav revole alla oppo- 
sizione. Dei nove presidenti, uao slo 
è ministeriale. 


n Un combattimento sanguinoso 


fra russi © illesi. 

Colonia, 2. — La MKolnische Zig. 
ha da Pechino, 1; l russi ebbero a sv- 
stenere presso Mukden uno scontro san- 
guinoso c.n i ciuesi. Essi ‘ebbero una 
sessantina fra morti e feriti; fra altri 
caddero 4 ufficiali, Fra i feriti si trova 
il generale Zerpitzky. 
REZZA 
Adesso non fa più effetto. 











(1.) Da una professoressa friulana, Rina Le- 
Fice, cho altre volto ci -nvid qualche suo scritto 
letterario per la Patria, ricevemmo jori que- 
sta Commemorazione del Gi -borti, è Îa pub - 
blich amo setbevo iu ritardo, decchè pur in 
tutte |> nostre seuols Vonne commemorato il 
coutenario della nascita di queli' illustre Sr L- 
tore e Filosufo piemontese, 

(Red.} 


— Forse uno di qusi due cha sono 


Il fatto è che un'anno prima, una | venuti a vedere di lei ? 
allieva si era lasciata sedurre, fatal- — No, 
mente, dopo aver accampato il pre- — Sieto voi sicura che non è lo stu 
testo del cugino, per facilitare ì suoi | dente? - 
appuntamenti con l’ amante. La cosa — Sicurissima, E' un giovanotto dalla 
aveva suscitato uno scandalo, e da | barba nera. 


Quando esse si sveglieranno all’ in- 
domani mattina, le allieve guardarono 
verso il letto di Susanna che non era 
punto ocsrupato. ; 

Dopo 1» prima lezioni, risalendo nel 
dormitorio per cambiarsi di sbito la 
campana della porta d’ingresso risuonò 
fortemente. 7 

La sorvegliante del dormitorio uscì 
e ritornò per dre che it principale 
proibiva a chi che fosse di pariare 
senza suo permesso alla Reidhead. 

Susanna entrò. Eila era rossa in 
volto e pareva affatticata. Raggiunse 
la sua cella in silenzio, 

Quando le sue compagne scesero dalle 
scale, eila non le seguì al refettori», 
e sì venne a sapere che ella era stata 
severamente sgridata e condannata a 
rimaner agli avresti durante una set- 
timana, in una camera solitaria dove 
avrchbe dovuto prendere î suoi pasti 
e studiare le lezioni, 

Le settanta allteve accolsero con un 
mormorio quella sentenza che trova- 


quel tempo l’ammministrazione era di- 
ventata severa con i cugini, 

A nove ore, fu fatto l'appello, e Mis 
Traceley, con la sua voce sonora, pro- 
nunc:ò ben tre volte il nome di Su- 
sauna senza ottenere alcuna risposta. 

Un'ora dopo, gli allievi riposavano 
tutti nelle loro stanze, 

Una delle maestre venne per spe- 
guere il gaz, e gettò uno sguirdo sul 
posto di Susanna che rimaneva vuoto, 
e sul tavolino da toilette ornato di 
fraschorio, care alle giovani donne, fra 
le quali si vedevano due fotografie in 
cornice di filagrana e di velluto, 

— Chi sono questi uomini? Ve lo 
ha ella mai detto? iuterrogò la maestra. 
Voi sapete che non si permettono che 
le fotografie dei parenti! 

_ Uhio — uomo di una certa età, 
disse un'allieva che avava il su» letto 
vicino a quello di Susauna, è il masso 
di scuola, a cui Susanna faveva d'as- 
sistente : il signor Philtotson. 

— di l'altro? Quallo studente in co- 











î hi è egli? -. 0 .,,,, | vano troppo-severa. È 3 
sn” annie Elia non ha miai detto | Una petizione I mandata al princi» 


il suo nome, pale, ma uenza risultato: 





EL FRÌ 


COMMERCIALE - LETTERARI 











(i) 1 che si era voluta escludere, ecco si ar- 
esnde, divampa... E com'era stato sm z- 
zato 1° *dilio delle riforme così nel 48-49 


fallì il sogno guelf»; tramontò fra gi 
insulti e gli scherni. 


Chiamato al Ministero tre volte, in- 
capace n>lla sua rettitudine e fierezza 
di qualsiasi transazione, e per nulla 
ambizioso del potere, il G.oberti vi ri- 
mane sempre per breve tempo, Fallits 
infine tutte le sue speranze, Eyl ri- 
prende la dolorosa via dell'esilio: e 
Vive l'atroca ora vissuta dal Mazzini 
nel 1836. Ma l'opera del Primato non 
è andata perduta Senza i! Primato, Pio 
IX, il Pio IX del 46 48 non ci sarebbe 
stato, senza di ‘lui non ci sarebbero 
state le riforme, nè gli Statuti nè la 
guerra d'indipendenza: il primo im- 
puls) al Risorgimanto venne dal Pri- 


mato. 
Questo pensiero rinfranca, 


aver bollato con parole di fuoco gli 
errori del 48 - 49, si slancia a volo più 
ardito dcendo «dei rimedi e delle 
nuove sp-ranze ». Non vi è discontinuità 
e tanto meno contraddizione fra jl Pri 


malo e il Rinnovamento. Il Gioberti 


procede logicamente dall'uno all’ altro 
segnendo l'evoluzione della coscienza 


pap lare. 


Ezli è l’èco fedele della coscienza 
popolare. E come «re della ‘sintesi » 


ha sa; uto raccogliere nel Primalo tutt: 


il passato d'Italia per concladere «ele 
quelle sue memorie sono altrettante 
speranze » egli diviene ‘nel Linnova- 
mento ii profeta e il legislatore di tempi 


che la sna trîst» sorie nen gli darà:d 


vedere. Non più primato, non più con- 
federazione di principi, non più la pre- 
sidenza del Papa; ma l’egemona pie- 
montese, ma l'abolizione del ‘potere 
tempnrale, ma ir fine, « nen come ideale 
l-ntano e irrealizzab»le, ma come spe- 
ranza vicina di prossima -attuazione », 


l’unità vaticinata da Dante, Macchia- 





velli, Mazzini, Il Gioberti traccia quivi Torino, 39 aprilo ‘4908. — è ; 
la via maestra sella rivoluzione.italiana «Rina Larice, 


e questa volta è la vera. L’opera dei 


Cavour sembra informata alle sue ma- 
gnifiche divinazioni ; fa legge del'e pua- 


rentigie-sembra da lui iscirata ced i 


problemi che agitano gli Stati moderni 


non sarebbero forse neppur sorti — 
pen- 


disse il sen. Carle — se si fosse 
sato a redimere le plebi secondo i suoi 
consigli ». i 

Fu scritto che alla lira del Rinasci- 
mento sarebbe mancata una corda senza 
la pittura veneziana. Così qualche cosa 
di essenziale mancherebbe al nostro 
Risorgimento, se mancasse questa nobile 
e intemerata figura di sacerdote prot 
videnziale e riformatore. Ma i dolori 
dell'esilio, le delusioni, le diffemazioni 
e calunnie che non risparmiarono în jui 
nè il credente r.è il filosofo, nè il citta- 
dino, nè l’uomo inaspri ono il suo carat- 
tera e io sero f a tutti infelicissinio, 

Ahimè! e gli odi dopo 50 anni dalla 
sua morfe non sono arcera spenti. 
Male ispirato Colui che ricordando nea 
lettera di autenticità molto dubbia, 
volle tu-bare la concordia delle feste 
torinesi, infamare chi alla patria con- 
sacrò tutta una vita illibata, il fiore 
dell’ingeno, gli slanci del cnore fer- 
vidissimo, le intenzioni più pure della 
sua anima pura, Che triste cosa! A 


Nella stessa sera, quando la maestra 
di geografia si avcinse a dettare il com- 
pito d'uso, le allieve della sua classe 
sedettero, a braccia incrociate. 

— Volete vci dire col vostro conte- 
gue, che non vi sentite in vena di la- 
vorare? sclamò la maestra, Vi posso 
dire che si è acquistata la certezza che 
il giovane con il quale, la signorina 
Bridehesd è rimasta assiome s:la do- 
menica, non è sun cugino, per la ra- 
gione ch’ ella non ha parenti. Noi ab- 
biamo assunte delle informazioni a 
Christminster, 

— Noi desideriamo sentir quel che 
dirà Susanna, disse la più anziana 
delle allieve. 

— Quel giovanotto è stato licenziato 
dal lavoratoria dove trovavasi a Christ 
minster, rer ubbriacchezza e bestemmie 
negli slberghi, ed è venuto quì per 
riavvicinarsi a lei. 

Le allieve rimasero stupefatio, i »- 
mobili, e la maestra uscì ie» rende 
conto ai suoi super'ori di quarto era 
avveruto, î 

V rsò il crepuscolo, le allieve. udi> 
rono delle esclamazioni nella “elasse: 
vicina — quelia delle alliova del'primò 
anno — il una di essè corse a dire 
che Susanna Bridehead era salia'a giù 

‘dalla camera dove stava i 

se ne era s'appalà v 

della notte. : 
Come fossa uro.ta dal 














do, nea» 





riani- 
mi ii Gioberti, che dopo aver fla- 
gellato a sangue i suoi avversarii e 


















Napoli il Bovio nega fede a tale Jettera;: 
qui il senator .Carle :sfolgota ;1’ accue 
satore dinanzi ‘alla’ gran folla piaudente 
i | del teatro Alfieri. . 

«Siate grandi e infelici! » Sentenziò : 
natura secondo il Leopardi, Nelle sue 
polemiche il Gioberti ‘appare. nere, i- 
roso, terribile ; si direbbe ch’ egli: non 
avesse energie che per l’ odio e la lotta. 
Era invece un grandé cuore disposto & 
tutti gli entusiasmi sensibile a tutte 
le miserie umane, dischiuso ai più Hio= 
bili affeiti. Fanciullo avea nutrito; 
tenerezza immensa por la madfe 
quell’ altro 


rande e disconosciutò? 
Mazzini. Adulto, l'amicizia fu i’ unico: 
suo conforto. Ei egli che avea’ .rinun- 
ziato alla pensione di Carlo ‘Alberto 
per l’ Ospizio Cottolèngo, che avea ri- 
nunziato agli emolumenti di ministro .: 
per «la: gran mendica. dell’ Adriatico »..‘ 
egli, quando proprio era. costretto & 
scrivere non « per la fama ‘ma 
i | fame» sacrificava anche î modesti 
dagni de’ suoi libri per soccori 
amico povero, Molto amò e mò 
donò il Gioberti: l’orazione “di 
scritta in morte del suo irrec:incilia» 
i } bile avversario Pier Dionigi Pinelli è 
fa più bslia che sia stata: scritta in 
quel tempo. Era un grande‘ intelletto 
ed era un grande cuorg.; «Pensiero e 
Azione » che per troppo tempo sem- : 
bravano aver faito divorzio in Italia, 
si corrispondevano e armonizzavano in 
lui pienamente come il creatore di 
quelta formola voleva. « Egli pareva 
siunire in sè la fede ideale del Mazzini, 
l’amore disinteressato’ par la patria di 
Garibaldi, il senno e la. piteaza intellet- 
tuale, di Cumillo. Cavour, l'-acuto e leale! 
accorgimento di Vittorio, Emanuele... »:: 

Con parola ispirata, il senator Fal= 
del'a invocò .il suo. ritorno:fra noi come 
esempio di virtù che:sembrano perdute; 
come simbolo di patriottismo vero, come 
segnacolo di.. conciliazione ‘ei amore. 
Oh se il voto fosse esaudito! 







ì 




























Echi del primo maggio. 
IN FRANCIA, 
Per uno sciopero generale. 


Parigi, 2. — Si telegrafa da Montà 
ceau-les-mines, che il deputato socia» 
lista Làtang, tenne un discorso in un’a: 
dunanza di minatori, Egli. propugnò lo 
sciopero generale; disso che ì ministri! 
Leygues e Millerand; non sono che i 
manovali della borghesia. ... 

Hsindocato degli operai, pubblicò un 
manif sto, in cui protesta contro l'ac- 
cusa ch> esso abb.a impedite : lo scio- 
pero generale, È 

Gravi disordini a Grenoble, 

Parigi, 2. Ieri sera, a Grenoble, dopo 
la chiusura d’un comizio operaio, ave 
vennero coltuitazioni, La  gendarmeria 
intervenne facendo uso dell’arma bian. 
ca; vennero operati parecchi ‘arrestì. 
Rimasero feriti alcuni agenti di polizia. 
, Tranve questo, in tutta la: Francia, 
ieri non avvenne nessun altro incidente, 


IN AUSTRIA. 
D'mostrazioni operaio a Graz, 


Graz, 2. Teri, in occasione della: festa 
del 1.0 maggio, avvennero ripetuti di» 
sordini. Alcuni stabilimenti industriali,:.. 


TAI I RIA 


suno lo potrebbe «dire, poichè il gian. 
dino era circondsto da ua ruscello e 
la porta era chiusa. 

Si procurarono delle Janternè ed il 
ruscello fu esaminato. 

Infine, sulla sponda opposta, si di. 
stinsero le traccie doi passi, @ ‘sì con- 
eluse che la troppo eccitabile giovane, 
aveva compito la sua evasione attra» © 
verso un'acqua abbastanza profonda da ‘ 
bagnaria fino alle spalle. 

Non avendo Susana procurato noje 
ali'amministrazione della scuola ‘per 
tal fatto, la direttrice incominciò a 
paslare di lei con disprezza, ‘a si di= 
chiarò incantata della sua fuga, * 

Ta quella stassa sera, Giacorio tro= 
vavasi nell: sta abitazione posta vicino 
alla porta della fortezza, 

Gli parve sentire come un leggero 
urto sita ficestra, e ponendosi ad ae 
scoltar bane, lo tornò sentire ancora, 

Certamente qualenno aveva gettato 
della gusia. SES È 
. Giacomo s' alzò è 
imposte, & 

= Giacomo! (L'appello ‘veniva dal 
basso È È FREE 

— Susanna 9% eat 

— Si, sono. io. Posso entrare: senza 
essere veduta? i Si: 




































































pian pianio-apri le 

























































non avevano accordato ai loro operai 


vacanza per il primo maggio. Allora 
alcuni operai, si recarono alia officine, 
per farvi dimostrazioni. 

Fu allora fatto sospendere il lavoro 
anche a quegli operai, circa una vene 
tina, che l'avevano incominciato. È 
contro talune fabbriche seguì un bom- 
bardamento a sassi, finchè il lavoro 
dovette venir sospeso. Parecchie fab- 
briche hanno dichiarato che licenzie- 
ranno tutti gli operai che oggi non 
riprenderanno il lavoro. 

Dalla fabbrica di birra di Reininghaus 
furono licenziati tutt gli operai; si 
dice cho la fabbrica stessa verrà chiusa. 
"AI 

ve « so . 

Gli scioperi in Italia. 

Genova, 2. — Circa 500 facchini ad- 
detti alla fornitura del carbone dei pi- 
roscafi in partenza, scioperarono in 
causa di una divergenza circa le ore 
di lavoro. Si fanno trattative per ve- 
nire a un accomodamento. 

Livorno, 2. — Circa 200 navicellai 
si sono messi in sciopero, chiedendo un 
aumento nelle tarifle. 

In seguito a tale sciopero, dovettero 
sospendere il lavoro anche gli scari- 
catori del porto e parte di quelli della 
stazione marittima. Il totale degli scio- 
peranti ascende a circo un migliaio. 

Ferrara, 2, Gli operai addetti alle 
fornaci Zamorani, scioperarono preten- 
dendo un aumento di mercede. 


NELLA SPAGNA, 

Madrid, 2. — Un migliaio di sciope- 
ranti delle miniere di Aguilas ( Murcig ) 
abbandonaronsi a disordini tirando colpi 
di fuoco sulla gendarmeria la quale li 
caricò, Vi sono un morto e alcuni fe- 
riti, 
-———_—_&____nn 
L’Albero commemorativo 


e la Monarchia. (1) 





Un palpito di gioia . 
Dopo i funerei dì conforta il soglio; 
Sul tronco di vavola x 
Bpunta la gemma d'un regal germoglio. 


Se è var cho l’ innocenza 
Uua cara diffonde aura di pace, 
Pensiam con quale ardenza 
L' Italia di quel frutto si compiace, 


Da un gotico cervello — 
Nacque l'idea che insieme al pargoletto 
.Crescesse un alberello È 

“Qual simbolo gentil del patrio affetto, 


Sboccia da quella testa . 
Un si ridente fior di poesia 
Che sogna una foresta 
Glorificante ognor la Monarchia. 


Nel semplice villaggio 
La pompa rinascente di quel verde 
Direbbe in suo linguaggio : 
L'amor del plebisorti non si sperda. 





Ignora il poverino 
SLo ficehdo che colgono le piante ; 
. Sposata sl lor destino î 

Lieta saria la stella de l' infanto? 


Ignora che sedendo 
All'ombra di quell’ albero augurale, 
Repeutino e tremendo 
Poiria scoppiarvi intorno il temporale. 


Calando le radici 
Tenacemente al suol, forse s'avvia 


A giorni più felici 
Per libero sentier la Monarch a? 


Se il vigoroso fusto 
1 molteplici rami al ciel protende, 
Ferse il potere augusto . 
Per le sue branche più viril si stende? 


Per carità lasciamo 
Che le piaate-fioriscano da p'ante, 
Nè pai s'innesti al ramo 
La pol:tica :mpura e fluttuante. 


Quel di sia benedetto 
Che i veti sch.uderà di rosea cuna ; 
Intorno ai pargoletto 
Un' iride 8' imualzi di fortuna. 


Portogruaro, aprile 1901. 
GALENO LIBERTO. 





(M) Lu lancinta da taluno In peregrina idea di plan- 
tare un iiloro nella puzza di ciascun paesello d'italia 
il giorno in cui la Kegina Liena dràaila fuce tn sua 


DA GORIZIA 


2 inaggio. 


Primo maggio. — Ieri sera i nostri 

operai hanno festeggiato il primo mag- 
io con un riuscitissimo trattenimento 

allestito nel Salone Centrale, da appo- 
sito comitato, auspice questa Federa- 
zione di lavoratori e lavoratrici, La fe- 
sta venne frequentata da un pubblico 
affollatissimo, Ozni classe di persone 
era rappresentata, come rappresentate 
erano tutte le associazioni liberati @ 
democratiche della città. 

It programma si svolsa dalle 8 1[2 
alla mezzanotte con musica, declama- 
zioni cd un discorso del segretario della 
Federazione, Luigi Zei, sul Primo mag- 
gio. Tutti i numeri vennero calorosa 
imente applauditi, ma la gré! alraction 
della festa erano tre quadii plastici 
ideati e diretti dal pittore accademico 
Giovanni Cossar, G_riziano; quadri rap- 
presentanti Capitale e lavoro attraverso 
i seceli. 

Nel primo quadro si rap.resentara 
Vopereio quale servo della gleba, che 
lavorava settò i colpi dello seudiscio; 
nel secondo, la evoluzione della classe 
lavoratrice, nel terzo l’ opotesi del la- 
voro. Duranie la riproduzione di questi 
«uadri, un coro di o;erali con accom 
pagnamento di orchestra, eseguiva l'inno 





dei lavoratori. A_mezzanotte comine! 

il ballo, che si protrasse animatissimo 
sino alle tre ant. È 

Tutti i partecipanti portavano all'oc- 
chiello il tradizionale garofano r ss0. 

Sopra il pale: scenico sventolava una 
bandiera rossa ; ai lati, v'erano inei- 
sioni rappresentanti, Lassatle e Marx. 

La polizia permise i garofsni ross, 
ma proibì la vendita di cartoline 
rosse sopra le quali stava impresso un 
Wil 1 maggio ed il pensiero di Marx: 
Prolelari di tutto il mondo, unitevi 
Qui, in tutti gli opifici, si lavorò jeri 
tutto il giorno. x ci 

Giornalismo. Oggi è uscito il 
primo numero del Corriere friulano, 
del quale vi parlava nella precedent» 
ma 

Di un patriotta trentino. — Moriva sa- 
bato notte 1 Riva, sul lago di Garda, quel 
podestà Giuseppe Canella, una delle 
personalità più spiccate del Trentino, 
un patriotta dei più sinceri. un vero 
martire dell’ ifea italiana della regione 
Retiéa. Aveva 72 anni, Gorizia più volte 
lo ebbe festeggiato cspite. 

Nel 1864 veniva per reato politico 
arrestato a Riva e rimase in carcere 
sino alla fine del 1866, in cui, per forza 
della pace, auch’ egli era amnistiato: 
però, ad ottenere. la sua liberazione 
dovette intromettersi la diplomazia. 
Scontò parte della sua condanna nella 
casa di pena di Gradisca, sino all’av- 
vansarsi dell’ esercito italiano, nel quale 
tempo si pensò bene di mandare via 
da Gradisca tutti i detenuti politici, Egli 
nel giugno del 1864, fu mandato a 
Graz, e fa compagno di cella del nostro 
Carlo Favetti, anch’ egli condannato per 
reato politicn, e pure amnistiato alla 
fine del 1866, 

Suieldio in carcere. — Nelle carceri 
comunali di Cormons, domenica, nel 
pomeriggio, si appiccava certo Antonio 
Bergamasco, bracciante, poco prima sr- 
restato da quelle guardie per eccessi 
in istato di ebbrezza. 


Gli asparagi a Gorizia. 


Il 4 di maggio, furono venduti sul 
mercato di esportazione di Gorizia, 25 
quintali di asparagi, a 60 centesimi di 
corona; jeri, quintali 22 a corone una. 

Le tonute Levi nel Friuli orientale, 

acquistate da un ud!neso. 

Leggiamo nel Corriere Friulano — 
il nuovo periodico uscito a Gorizia — 
che le vaste e magnifiche tenute Levi 
a Villanova di Farra, furono acquistate 
pochi giorni sono « dal conte Concina 
di Udine. » 


Cronaca Provinciale 


Pordenone. 
L'ISPETTORE SCOLASTICO 
al banchetto del Ministro Nasi. 


1 maggio — (G. B.} — Dai giornali 
di Venezia avevamo appreso, che il no- 
stro Ispettore Scolastico sig. Segala, a- 
veva preso parte al banchetto offerto a 
S. E. il Ministro delia Pubblica Istru- 
zione, patrocinando calorosamente la 
causa dei maestri rurali. Ci siamo 
quindi recati a pregarlo di volerci fa- 
vorire un sunto del syo discorso, ed, 
avendolo ottenuto, la mandiamo alla 
S. V. pregandola d’inserirlo nel Giornale. 

« Dopo l'onda sonora d’eloquenza sgor- 
gata dalla bocca dell'on. Fradeletto, 
che ha idealizzata l’opera misconosciuta 
dello sbozzatore di coscienze, e dopo ia 
parola schietta, nudrita di vigorosi pen- 
sieri e di vigorosi propositi, di S. E 
l'on. Ministro, accordatami un minuto 
d’ attenzione. 

«lo porto qui il saluto reverente dei 


| proletariato scolastico, di quei modesti 


e miseri operai del pensiero, che, dai 
monti aspri, dalle borgate faticose, dalle 
minuscole frazioni del piano, valgono 
fidenti il cuore e lo sguardo all’ E, V., 
On. Ministro, ed al patrio Governo, at- 
tendendo per sò e per la scuola un 
migliore destino. 

« Mai come ora la stampa è stata una- 
nime nel tributare il plauso inconti- 
zionato al Supremo Moderatore degli 
studii per la parsimonia delle prumesse. 
Questo prova che l'E. V. all’aita mente, 
ed alla vastità della dottrina unisre la 
chiara, precisa intuizione di ciò che 
sia la coscienza nazionale nei riguardi 
della scuola e delle condizioni che fe 
devono esser fatte, per chiederle ragio- 
nevolmente qualche frutto migliore. In 
Italia manca una coscienza scolastica, 
e, se ali' Unione nazionale degl’ inse- 
gnanti nen s' aggiungerà una specie di 
patronalo costituito dalle più spiccate 
personalità, cu’ stanno veramente a 
cuore i destini della patria, per infon- 
dere e far prosperare negli animi de- 
sideri e propositi di sagge, urgenti, in- 
declinabili riforme, l’opera del Mini- 
stro, abbia pure l'indiscutibile valore 
ed il prestigio dell'On. Nasi, sarà per 
r'escire infruttuosa. 

«Questo, Eccellenza, Vui ben sapete, 
epperciò si plaule alla‘ vostra sagacia 
di non fare promesse. La stampa sco- 
lastica, però, vi attribuisce un'inten- 
zione negativa: la contrarietà all'avo- 
vazione delle scuole primarie allo Stato. 
Permettete, E:cellenza, che con quella 
sincerità e schiettezza che Voi, in ciò 





DEL FRIULI 


eminente educatore, vi ripromettete 


anche dai subalterni, io dichiari che il 


nostro consentimento ed il nostro plauso 


in tale intenzione non vi seguono. 

« Per eventi fortunosi più, forse, che 
per intrinseco valore, ho raccolto sul 
mio cammino un modesto bastone di 
caporale, ma ritrovo ancora in fondo 
alle tasche le bricinle del duro, amaro 
pane magistrale; e lo spettacolo queti- 
diano di soprusi e di miserie nei mondo 
scolastico mi ricordano con impinra- 
bile ass'duità di che lagrime esso 
grondi e di che sangue. 

«I maestri e le maestre, nella maggior 
parte dei comuni rurali, devono uni. 
formare perfino la loro azione didat- 
tica ai voleri Ji volgari despoti anal. 
fubeti 0 a più deleterio e oscurantiste 
influenze; e gli amministratori animati 
dal più grossolane egoismo, apiegano 
la loro vigile alacrità, nell’ impedire 
che gl'insegnenti arrivino a percepire 
l'aumento del primo decimo sospirato. 

«Quando poi devono piegare il collo 
sotto ie forche caudino del certificato 
di lodevole servizio, inondano i nostri 
uffici di ricorsi coperti di numerose 
firme e, allo scopo di sottrarsi ad uni 
maggiore spesa ed all'inamovibilità 
dei maestri, insidiano ciò che essi banno 
di più sacro, ì' onore 

«Non è qui il caso di esporre tutte 
le ragioni che militano a favore del- 
l'avocazione delle scuole elementari 
allo Stato, ed io mi guarderò bene dal 
farlo, ma non posso tacere che, se 
anche Jo Stato, nelle odierne strettezze, 
non può aumentare d’un centesimo lo 
stipendio dei maestri, avocandoli a sè, 
migliorerà di molto la loro condizione 
materiale e morale, poichè, liberi da 
microcefale influenze locali, al sicuro 
contro le prime e più imperiose esi- 
genze della vita, con una modesta car- 
riera aperta e gli aumenti sessennali 
gargatiti, potranno dedicarsi serena- 
mente a più proficua opera educativa; 
mentre ora molti, dopo trenta e più 
anni di servizio e «di vita randagia, 
sono uncora al minimo, troppo minimo 
d-Iln stipendio. 

« Ei un altro obbligo urgente incombe 
al Governo : rendere migliore la posi 
zione di riposo dei veterani dell’ inse 
gnamento. 

Non di rado accade che i comuni 
chiedano la destituzione per inettitu- 
dine di un maestro, che l'età, lo fa- 
tiche, la scarsa cultura iniziale e l’am- 
biente resero veramente inetto, Mi noi 
ispettori, mariti e padri, pur sapendo 
che la scu»ia va rinsanguata con ele 
menti giovani più largamente e mo- 
dernamente colti, sentiamo la coscienza 





che c'impediste di uccidere moral- 


mente «un uomo, il quale può essere 


padre e marito; pensando che il Monte- 


non gli dà tanto da vivere nè da morir 
di fame, 

«Eccellenza, noi consideriamo gli uo- 
mini di governo come i segni tangi- 
bili e concreti delle istituzioni che 
rapresentano, e sappiamo che i Mini- 
stri, nella ridda politica, appaiono, 
scompaiono e si succedono con verti- 
ginosa rapidità? perciò, ritornando al 
concetto dianzi espresso, d'un patro- 
nato scolastico facciamo voti che tutti 
i ministrabili entrino a farne parte, 
trovino una linea d’azione comune, 
affinchè il Ministero abbia carattere di 
continuità d’ intenti e di opere riforma- 
MICI, 7 
., € Queste franche parole, raccogliendo 
il confortevole esempio della schiet- 
tezza, ba osatò rivolgere all'Ea V.a 
un uomo che nulla chiede per sè, ma 
qualcosa per una classe tanto be- 
nemerita e tanto negletta. » 


Cividale, 
Appunti sull’edilizia cittadina 


30, aprile. — L'acquisto della casa 
e terreni Carbonare in via Cavour, fatta 
dal Comune, viene considerato diretta 
mente un idea sbaglista. ll far punto 
d'una scorciataji 0 strada d'accesso 
di colà per la Stazione, non merita 
certo di fare quella spesa ; come strada 
d'accesso sta lungi dal centro; tanto 
valeva, o forse meglio adatta, s1rebbe 
l’attuale strada, quando si fossero pra- 
ticati quei lavori e quelle demoliz oni 
che la conducessero a sboccare in faccia 
al palazzo De Portis, luogo più cen- 
trico ; ciò che si otteneva con due terzi 
di minore spesa del progetto in corso, 
senza la cessione grat's, che il B. Grai- 
ghero farebbe. Lo stabile «x Corbonaro, 
per un privato forse sarebbe stata un 
buon affare, ma pel Comune, con gli 
abbe!limenti e lavori da farsi no; tanto 
più che non si comprenda poi a che 
debba servire. La strada d'accesso da 
I” luogo alla stazione, tanto sostenuta 
al Forumjulii sarà poco meglio dell'at- 
tuale scorciat ja (un vero capolavoro ) 
a quel fempo pure tanto patrocinata 
dal foglio medesime ; essa riuscirà in 
quel punto, pel forastiere, che dal cen- 
fro accederà alla stazione, un rebus, 
come le vie attuali. 

L'orto e terreni interni da ridursi a 
giardini, non occorrono, cosi almeno 
credono molti, i quali aff' rmano che 


sono sufficienti i terreni rimpetto la ; 


staZ'one, cha si potrebbero ridurre a 
quello scopo, 

Ora, considerata la spesa d'acquisto, 
con annesse, le lire necessarie per de- 
molizioni, riattamenti, riduzione inter. 
na ed esterna dei giardini, manteni- 





mento, sorveglisnza: ece., dove andi 
con la sua quali saranno gli utili? 

Finiremo con l'accollare sulu un pas- 
sivo annuo, per gli interessi di capitali 
con nessuna utilità del paese. 

Quanto sl fabbricato ( Palazzo >, per 
qual uso verrà destinato? Qui è Pin- 
copnità ; dicono, servirà per un grande 
Albrgo, altri per Jocanda sanitaria, 
per cura dei pellagrosi ( ma per questi 
avremo il forno cooperativo ); altri an - 
cora per coricerti, conferenze (ora che 
sono in gran vega); € tutto pagherà 
Pantalon. . a AI 

Si è ancora in tempo. Prima di farè 
si pensi, acciò non succeda una seconda 
edizione delle guidovie (lire 10 mila 
sperperate ) senza costrutto. Quindi si 
usufi visca del terreno esterno, riducen- 
dolo a giardini, i locali si vendano. 

In paese vi sono interessi più vitali 
ai quali urge provvedere, interessi che 
la cittadinanza reclama : l’acqua, aliar- 
gamento della via Dante, il Ponte, e la 
strada di circonvallazione, per togliere 
fo sconcio dei carri, che, causa le an- 
guste vie, rendono impossibile il tran 
sito e impediscono persino il passaggio 
dei pedoni. a 

Qui tutti seguono con vivo interesse 
ciò che fa il Comune; i cittadini non 
osteggiano, ma reclamano si spenda 
bene il pubblico denaro. Udine ha un 
piano regolatore, e così qua dovrebbe 
essere. Un fatto dimostra, «he ove fosse 
stata antiveggenza, i lavori in progetto. 
non occorrerebbero. Quando fu eseguito 
l’ allargamento della stretta SS. Trinità, 
il defunto signor Luigi Carbonaro, per 
rimediare quell’ aborto a zig - zag, dava 
gratis il passaggio pel suo orto ex 
Tiozzi, concedeva il taglio dell’ angolo 
della casa medesima. Il signor Podrecca 
pure al lato opposto concedeva lo stesso; 
rosì dalla Piazza Dante per l'orto Car- 
bonaro si apriva una via retta, di co- 
modità pel pubblico; fatto il taglio 
della mura, sì era alla stazi:ne. 

Ora, per una strada di circonvalla- 
zione che darebbe sfogo a quell’ infinità 
di carri che ‘vengono dalla montagna, 
sia per la città, come per dirigersi dopo 
a Udine, vi sono più vie. 1.0 Dal viale 
della stazione in linea retta passando 
al nord del Castello Di Graighero, usci- 
rebbe vicino la Chiesa di S. Valentino, 
poi potrebbe proseguire sino alla riva 
Barbetta, come da un vecchio progetto. 
2.0 Tracciato come in precedenza: 
gunti in B. San Valentino, entrare nel 
cortile Musoni, o dietro, ed anche a 
retta linea pel fondo Zurchi abbattere 
la mura, far un terrapieno cen muro nel 
cantone della fossa per passare nell'orto 
Musoni traversando obbliquamente e 
imboccando la stretta da Pizzula, come 
passando nel cortile e sboccando in 
piazza San Giovanni, allargando, col 
demolire i muri degli orti laterali. 
Come pure volendo proseguire per gli 
orti, si potrebbe uscire rimpetto il 
campanile di San Giovanni. Questa via 
richiede assai poco: qualche muro da 
atterrare, di passaggio esclusivo negli 
orti, e potrebbe dar seguito in avvenire 
a nuove case. 

Le autorità cittadine poco si cure- 
ranno di questi semplici appunti d’ un 
operaio gettati giù senza ordine, ma i 
cittadini imparziali che sanno il mio 
disinteresse, l’amore che nutro per il 
mio paese, saranno con me e diranno: 
Se vogliono fare, facciano bene, così 
avranno il plauso di tutti. 

Vedano perciò le autorità, cui in- 
combe di vigilare come si spende il 
«naro del Comune, perchè finora pare 
che una jettatura pesi su tutto quanto 
si fa da questo Municipio. Sono certo 
che queste idee semplici espresse nel- 
l’ intendimepto di far bene, il 90 per 
cento dei miei concittadini le approvano 
e condividono. 





Cantarulti Augusto 
prestinaio indipendente. 

Maggio. — Circolo musicale I, To- 
madini. — Aflollat» ed eletto il pub- 
blico, specialmente le signore e signo- 
rine della serata data la sera del 30 de- 
corso nella sala dell’albergo al Friuli, 

Applaudita l’arcurata esecuz'ore di 
tutto il programma già da voi pubbit- 
cate, Bissato il Trio del prof. Pisto- 
reti ed il Valzer di Massenet. 

Fu ammirato il violoncellista Gia- 
como di Ant. Bront il quale se potesse 
ded cersi interamente alla musica, di- 
verrebbe un bravo artista, Anche il M, 
Bertossi si distinse come il solito, Tutta 
LOrCREstra era bene efliatata come si 

ice. 

Congratulazioni colla on. Presidenza 
del Circolo per il pieno successo di 
questo 3a Concerto preludio di altri 
maggiori, magari con canto come si 
desidera ; coì Prof. Pistorelli geniale 
«compositore, e col maestro L. Teza il 
quale tanto si adopera per conservaro 
le nostre ottime tradizioni musicali, 
! Questa sera concerto verdiano della 
i banda, 

Pugiliati, sfido ed altro sciocchezze im- } 
‘ pordonabili. — L'altra sera in piazza i 
i del Duomo tre studenti davano triste | 
spettacolo di se accnpigliandosi con 
pugni, e dandosi calci. La gente si sof 

i fermava meravigliandosi di’ tanta edu- 
cazione. 

Si seppe poscia che ciò produsse una 
sfida che avvenne nei pressi del'a sta- 
zione tra due s'udenti che /ottarono 
, finche un» o l’altro cadile per ferra. 

!  Bruite cos?, che non dovrebbero sue- 
cedere, certamente, ° 





Un farto don scalata; Nella” fa, 
sione di Fraforeano, ignoti ladri, my 
dian e:rottura e scalata di ina finezti; 
penetrarono nella casa di Angelo Cal 
nago di Giuseppe e vi rubarano { 
a'orecchini d'oro, un anello d'ore gg 
altro per un complessivo importo gj 
lire 46, Lontani sospetti cadono * 
certo Z. A.. L'autorità indaga, 


Tarcento. 


Inekfesta gindiziaria. — Fo qui 
vari giorni il sig. Tescari, sostityy 
procuratore del Re in Udine col vice, 
segretario sig, Raimondi, ‘onde inda. 
gare su fatti che riguardano questoR 
Pretoro avv. nob. Gio Batt. Grazianie 
dei quali fu informata. la R_ Procun 
generale ed il Miziisetro a mezzo di lg. 
tere anonime giunte da Tarcento. 


COTTE STINTINO EST I 


Cronaca Dittadin 


Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R: Istituto Pecnico, 


bro 16) 








2 Maggio ore 9 


Bar rid. a 0 Alto 

m. 10.10 Ilvelto 

dal mara, , ., . 4752 
Umido relativo . . 
Stato del cielo .. 
Acqua cadata mm, 
Velocità e direzione 

lol vento .... 
Term. contig.. .. 





calma; calmalcalma! 
12.8 | s 


Temperatura 
massima . ..... 182 
minima... .... 70 
minima all'aperto 5.6 
minima... ..., BA 
Giorno 3 Minka nil*aparto 7.0 


Veni deboli o moderati settentrionali; cielo 
generalmen'a sereno, qualche tem) I n 
l'a ta Italia, si Re 
nnt 
Società Dante Alighieri, 


Ji consiglio del Comitato udinese della 
Dante Alighieri, mercoledì tenne seduta, 
Preso atto di varie comunicazioni, fu 
espresso un vivo ringraziament ai gio 
vani promotori della sottoscrizione pro. 
testa per l'italianità di ‘Trieste, sotto. 
scrizione che dagli iniziatori e della D, 
A. fu mantenuta spi d’intenti po- 
litici, alla qualé partev:parono parecchie 
migliaia è. persone d'ogni ‘classe e 
d'ogni partito, e che si chiuse con un 
reddito netto di lire 2740 per il Comi. 
tato udmese e con'lirè 55. 
aivrrme 
approvarono.le erogazioni di fondi 
fatto della presidenza durante andai 
per la difesa della nazionalità italiana 
tusri del Regno,.-erogazioni: che sali. 
rono complessivamente.a lire 5170, alle 
quali aggiutigendo lire 750. costituenti 
fe tasse di cinque soci perpetiti, inviate 
al Consiglio centrale, il contribuito del 


‘ 


Giorno 2 { 


Comitato udinese negli ultimi dieci mesi , 


risulta di lire 5920. 

Si deliberò di fa beneficio della 
D. A. un grande:ballo popolare: all'a- 
perto, nel giorno dello Statuto, 

Si trattò dell’ emigrazione dei 
e delle fanciulle e dei mèzzi ‘per impe 
dire le false dichiarazioni: dell'età, che 
si fanno coll’ assenso colpe role, dei go- 
nitori; si trattò infine della istituzione 


d’un ricreatorio festivo per'î fanciulli | 


friulani, a Monaco di Baviera. 
Commemorati i soci defunti, furono 
ammessi parecchi soci nuovi, 
Per il ponte di Pinzano, 
La Deputazione provinciale ha deli. 
herato, in massima, di accogliere Îa do- 


manda del Municipio di San Daniele, 


per aumentare il contributo dell: e | 
vincia affinchè si eriga il ponte n ; 


gliamento allo stretto di Pinzano. 


Le modalità del cuncorso non sono - 
ancora stabilite. Si sa che, nel 180%, | 
già de; 
30524, * 


il Consiglio proviriciale aveva 
liberato di contribuire-con lire 
allora pareva sicuro if concorso 


governativo in circa lire 150000. Man- : 


cato questo, è caduta perciò la pro» 
posta del comm. Ceroni; si doveva ar: 


rivare. fino ad oggi, prima che le nuove | 
proposte della impresa Rizzani agevo» 


tassero il lavora. 


. Hi maggior concorso della Provincia | 
importerebbe ua canone annuo di lire | 


1854, il quale, capitalizzato al 450 per 
cento, da una somma di lire 3663874. 
Si aggiunga questa somma alte lire 
39524 già votate; e avremo il totale 


tici contributo provinciale in lire 


76162.74, che la deputazione proporrà 
ui Consiglio di approvare — escluse < 
ogoì ulteri re concorso nella manu 
teuzione del ponte e delle strade di 
ACCESSI, 





Stando alle probabilità, la Provincia 


anzichè pagare il suo cotcorso in rati 
Banuai, si addosserebbhe di pagar!e in 
tre tue: na i mila a metà favoro, 
e Z3 imla a lavorì compiuti e lire 
20,162.74 & lavori collaudati. , È 
Così le dfificoltà per la «secuzione di 
questo lavoro grandioso, e che interess8 
tanto vasta piaga della Provincia, sa° 
rebbero finsimente superate. Non pos 
siamo che piaudire alle idee prodomi- 
minanti in seno della Deputazione — 
come già trovammo di. applaudire £ 
quelle del nostro consiglio, - 


‘per quello | 


reve: 
E Eton 


AI 


ipternaz 
sei gior 
biamati 
iche il 
lpstra € 


Emi 
Stante 


o gli 8€1 


piestro 
glo per 
bardi. 
Una sq 
fiustilica 
sta sig 
A appri 
lementi 
‘che avr 
timpleta 


può sus 


l insiemi 
2 Ma 
nello ec 
ce dell; 
Fresa Pa 
È senta 
Resto fu 
casa .d 
ppero 1 
trarono, 
La Paol 
ndo di | 
elle don 
hi 6 cale 
ncia, 
Carattor 
pone, le | 
istra de 
iva il s 
luterven 
fi vicini 
cavare | 
elle fors 
9 essa pi 
pre dei c 
Uto, 
li agen 
8 in Qu 
Rito sul 
0 delle 
pdussero 
a scena 
Ola, ave 
ltitudine 
tragitt 
Pimentani 
venuto, 





Accompa, 
A fu Ad 

Vidale , 
® menta 


dall'estero, sl ricorono sselusivamente, 
MILANO Via 8. Paolo, II — Roma Via di 


per fl nostro Giornale, presso Puf 
Pietra 91 — Genova Piazza Fontane Marose — PA 


SSL SOS ” SS SGGOSE 
GIUSEPPE LAVARIN 
UDINE — Piazza Vittorio Emanuele U DIN 
GRANDE ASSORTIMENTO © —& 
RELLE, OMBRELLINI lattima novità di seta e di ol 
“Assortimento BAULI è VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
rent o 


a prezzi da non temere-conco 


ASSORTIMENTO PORTAFOGLI = PORTAMONETE 


ARTICOLI PER FUMATORI TANTO IN RADICE CHE IN-:SCHIUMA: 


SI COPRONO 0%) LE E 0) 


SII 


NTEND 


| Navigazione Generale Italiana 
ve Società riunite Florio e Rubattino 


COMPARTIMENTO DI GENOVA 


UDINE — Via Aquileia N. 94 — UBENE 
Servizio Camulativo Ferroviario 


pusseggiori e bagagli. 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggiori o bagagli, 


an colore 
SOCIETÀ FLORIO fondata anno 1847 i mento qi 
pi 


SOCIETÀ ANONIMA 1938 


» RUBATTINO >» » 
CAETIAGE: Direfione Generate — Roma 
, IL, 60000 000 


» 33.000.000 


Soctale , . . + Compartimenti: GENOVA, PALERMO 
Emesso e versato . Sedi: NAPOLI, VENEZIA. 


“ORARIO FERROVIARIO. |" 
cienive pa ir si] 


d. 1730 
D. 20.23 


Pa) Udine 


Partenze Postali I 
6 MAGGIO 1901 (Vapore celero postale) 


MATTIILILA 


Rio » Janeiro 0 Santos (Brasile) 
Prezzi ridotti 


‘atis — Pano 


viaggio 
Best in 


15 MAGGIO 1901 (Vapore celere postale) 


REGINA MARGHERITA 


per Montevideo, Buenos Aires e Rosario Santa Fé 
Press ridotti 


20 MAGSIO. 1901 (Vapore celere postale) 


Marco Minghetti 


Rio - Janeiro e Santos ( Brasil» } 
Pressi ridotti 


giorni -— 
ettrica — 


Ds Udidé* © A 
-6,06 0» 


d'ogni mese 
f 


celeri in 18 

sti a Ince el 

— HMus'ca a bordo. 
tabile — 


per tutto 
ppuni 


staliuzioni — Musica a bordo. 


È 


E; 
n) 
Flotta [i0 piroscafi 


13 MAGGIO 1901 { Vapore celera postale } 


E 


postali il 1 edit 15 


— Servizi — Via; 


A 


Casa speciale della Società, al confine Austro - Italiano per |” imbarco dei passeggeri . 


ARCHIMED 


por Now-York 
Pressi ridotti 


Per RIO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 


Partenze postali ogni mese oltre le ' straordinarie commerciali, 
Passaggio gratis sul'mare a Famiglie regolarmente costituite di ‘contadini per lo Stato di SAN PAULO (Brasilo) 
VERTENZE 


MIT: "Di 18:57:22, 
Udine 8. Giorgio Venesi 


Partenze 

Medice e medicine a bordo 
e carne fresca. 
"Trattamento. ina) 


Vasti locali iiln: 


Da Frioste 
8.25 


A Trieste 
845 RA. 


costruiti conformo le ultima esigenze moderne 


La flotta della Società si compono di ottim? e grandiosi vapori di prima classe, 
con macohine a tripla espansione, compiendo la loro traversata con rapidida velocità. Splendide sato, 


ciale di confine a Udine por ottonore l'imbarco, godranno tanto pi 

Si rilasciano ‘pure buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a @ 

tero il buono dell'imbarco dai parenti residanti nel'Amotica, dovranno per ra 
che compirà le pratiche necesanrio, 

ve Accettansi merci o paasoggiori da W 

vanto, Mar Rosso, Indie, China, Estremo I 

e schiarimenti dirigorsi in Wdére alla Sub-Agenzia della Sociotà Wier Aquileja IV. Ply în faccia alla Chiesa del Carmine. 

Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta, 
IMPORTANTE. 


I passeggieri che sì recano in Udine al nostro Uf) 
testo di condurli da noi, poichè possono essere sviati benissimo, 


mentre noi trattiamo direttamente 
Si ricevono buoni ed abili sub-Agonti nei principali luoghi ove già non esistono nelle Provincié di 


«ut eleganti cabina pol viaggiatori 
di 1.8 e 2.à classe, mentre quelli di IlI.a sono alloggiati in vasti locali arieggiati, con ciascuno il proprio materazzo e cucelatta. 
1 sudditi Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia in 474.0 edasse da Udine a Genera rivolgundosi al nostro Ufficio Spe- 

al biglietto persotate quanto pei loro bagagli il prezzo ridotto. 
lenova a prezzi convenienti. Come pure coloro che ricevet- 
lettersi in viaggio, avvisarno il nostro Ufficio di Udine 


’enezia por Afessandiia d'Egitto, o da tutti i porti toccati Jalla Sociatà, per jl Le- 
Oriente 6 duo Americhe, — Dall'Estero ad in Provincia di Udine per imbarco passeggieri, 


ffcio, sono avvisati di respingere l’ offerta “e ‘chi può avvicinarli col pre= 
UDINE, TREVISO, BELLUNO, 


Da Portogr. A lésiris 
0, 8 45! 
O. 13.21 
o. 20.1 


9,48 
45.18 
19,20 


+. 9.0 
D, 54.38 


Pa cssarsa A Portege. 
O 1837 Î 


+ 


u 
ANNO 22.0 


fi 
:-PADOVA, VENEZIA, ROVIGO. 


fi 01035 
D. 17.19 
O. 47.35 
Da Udize 
, Retribuzione 0 ‘Drovvigione i inotile fare domande chi non si nente in grado di avere buoni requijiti. 


PIANOFORTI] 
— i + Rarmoniums Organi, Americani" 

RINOMATISSIMA DITTA Ditta De dpi fe "a 
Sa Vondita Noleggio Scambi 


Lire 19 "#5 
in Palissandro e Madreperla 
€ feanco di spesa, con metodo, 
‘corde, corista, leggio, must 
ra ecc, MANDOLINI e CHI- 

€ TARRE da L: 15 franco, 

d Mandolino Universale 

L. 10.50 
@Efranco con met, (per slg.00) 
e Prima di faro ucquisti al- 
trovo, chiedete il grande 
Uatalogo illustrato gratis. 
€ Masica, Riparazioni, Corde. 


i 


Francesco Cogolo call 
zano, N. 73. 


riva 


Qartoli) al 8 9g 


LA SAN 
IL: FIGURINO DEI BA 


SB LA STAGIONE o LA: SAISON sono 
‘aguali per fornato, per carta, par 
gli annessi, La Grande edizione ha iv 
‘fgurini colorati all’ acauaretto, 

fa an anno-LA STAGIONE a-LA SAS 
veado eguali i prozzi d' abbonamento, del 
% numeri {dos al niesc), 2009 moisì i, 
zoriîni colorati, 12 panoroma a coloni, È 
nem son 200 modelli da tagliare è 
sogni par lavori fomminili; 
PREZZI D'ABBONAMENTO: 
per l'italia Anno Sem. T 
Ficcola edizione - L, 8 460 
Grande . » 16. Ze 
IL FIOURINO DEI BAMBINI è la pui 
mioto: più economica s praticamente 
3a? fa famiglia, ‘© sì ocoupa esclusivameti 
“gtierio del bambini; del'qualo da, 0689 
«a 12 pagine ona settantina: di splendilt! 
strazioni o disegni per.taglio a conferi 
medalli a Nigorini tracciati nella tavola 
lo da dssura facilmonta tagliaii A 
di spese è di tempo: È 
numero dal FIRURINO DEL 
to IL GRILLO DEL POCCLARE 


Ri NOMATI 
DENTIF 
dell’ Illustre 


E Comm, Prof. 
3 n 7 


( PASTA. 
POLVERE 


CON IPOFOSFITI DI CALCIO E DI SODIO. 
e 


Questi dun pri ti ì più efficaca e sicuro mezzo di cura nelle ma- 
lattio da osauri il Pîtiocor quando si vuot fare una cura 
di grasso, e |' (a bace di Pitlocor) quando occorre agire 
aut sistoma Quindi, i Medici raccomandano, secondo i casi, 
tanto il Piti fimo Iertelll (a base di Pitfecor) contre 


‘ale Pebolezza Catarri e 
Gaaliiamo Tubercolosi Tossì croniche 
FERTELLI hanno sapore graderolissimo, 

a cont 


do per peste; re fiscni 
26,5 tti, Fi 


Isiono Bertatil L. 8, N 
0 O., Milano, via Paolo Frini, 


uncluta: PITIECOR SERTELLI 0, secondo È 
(ERTELLI, è rifiutaro altre donominaxioni 


Imbianchisco ment 
impediscono fa carie, conseiono 
omalto; disinfestaro fa Boa, ecofumane l'atto? 


Per acquisti di presenza, rivolgersi alln MOSTRA CAMPIONARIA BERTELLI 


RIILANO - ottagono Galleria Vitt. Em. - MILANO. ‘d’ingres 


ottone che: 0g 
i ‘sì-senti 
C'ella-veniva 
Pm" egli ora: 
‘ssa -cagione, 
Sentì.-del ru: 
mento: dopo 
fee della lani) 


TATOO ZIA PANDA DUI GITA 


Premiata con diploma d’ onere (GI4IME UNA con 
[Biancheria Confezionata da Signora 
5 di propria lavorazione - pronta in Casa 
CORREDI da SPOSA 
da Lire 6600 a Lire 5000 e più 


I 


3! 


Ra 
4— Sementre L. 


CORREDI da CASA e NEONATI 
vnvazione acenratissima è fina — Ricami a mano di perfetta esecuzione 
|Nagazzini Mode e Corredi Lo BIANCHE: Piazza Villorio Emanuele 4 
e Mercatovocchio NEGOZIO 


SKEVINTIVI » 1 


Friuli, è il giornale più dif- 


fuso della Provincia. 


- Pel ameoeiarsi divigore all'UMBSO 
AFoepli;: Milano o pressg l'Amendl 
stro Gigrzate, 
ne ai 
mort at 





